
Regni nati prima della caduta
dell'impero romano d'Occidente

L'imperatore d'Occidente già
figura marginale

Guidati da “barbari” ma
ispirati ai modelli romani

I germanici portavano la loro esperienza
militare con le armi e nell'esercito romano; dai Romani

prendevano la gestione del territorio (amministrazione) e la cultura

Regni fragili a livello politico

Il re era un capo militare che veniva eletto da uomini armati
(suoi pari) riuniti in assemblea,  quindi non riusciva mai a

imporsi definitivamente

Quello più duraturo sarà
quello dei FRANCHI

La durata dei regni dipese molto da come i barbari si posero con le
popolazioni locali:

Alcuni permettevano la coltivazione delle terre (es. Ostrogoti in
Italia), mentre loro si occupavano dell'esercito e del potere. Gli Ostrogoti

magari non avrebbero mai permesso che un autoctono svolgesse
qualche funzione militare importante, ma almeno permettevano loro di

vivere e sostentarsi con le terre. 
Barbari e romani erano come due popolazioni che convivevano pacificamente ma distinte.

OSTROGOTI in Italia 
Dal 488 d.C.

I Vandali, nel nord Africa, furono molto duri con i romani e
non accettarono la loro religione. Questa mancata

integrazione li rese piano piano deboli.

I Franchi invece riuscirono a integrarsi bene con le
popolazioni locali e infatti fu il regno più duraturo.

Un elemento di
divisione era la

religione: Romani generalmente cristiani, Barbari pagani.

Per essere accettati dalla Chiesa, che stava
diventando sempre più importante, alcuni sovrani

germanici capirono che sarebbe stato meglio
convertirsi al cattolicesimo.


